
ACOSET S.p.A.

GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI PROGETTAZIONE
ED ESECUZIONE LAVORI SULLA BASE DELLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE

CON DIRITTO DI PRELAZIONE A FAVORE DEL PROMOTORE

BANDO DI GARA

“MANUTENZIONE STRAORDINARIA E SFRUTTAMENTO POTENZIALE
IDROELETTRICO DELL’ACQUEDOTTO POTABILE GESTITO DALL’AZIENDA ACOSET

S.P.A.” CODICE CUP: H66J17000020005 CODICE GIG: 70114710E9

PROJECT FINANCING
(Ai sensi degli artt. 60, 95 e 183, D.lgs. n. 50/2016)

Normativa di riferimento
- Codice: Decreto Legislativo n° 50 del 18 aprile 2016
- Regolamento di Esecuzione: D.P.R. n° 207 del 5 ottobre 2010 e ss.mm.ii.
- Legge regionale n. 12 del 12 luglio 2011
- Regolamento di esecuzione emanato con D.P.R.S. n° 13 del 31 gennaio 2012

Ai sensi del combinato disposto dei commi 2, 6 e 15 dell’art 9, L.R. n. 12/2011,
la presente gara sarà espletata da:

U.R.E.G.A.
Sezione Provinciale di Catania 

Piazza San Francesco di Paola n° 9 – 95131 CATANIA

Procedura  aperta  di  project  financing  per  l’affidamento  della  concessione  relativa  al  “Manutenzione  straordinaria  e
sfruttamento potenziale idroelettrico dell’acquedotto potabile gestito dall’azienda ACOSET S.p.A.” (Art.183, comma 15, del
D.lgs. n. 50/2016)” con diritto di prelazione in favore del Promotore.



1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

1.1 DENOMINAZIONE UFFICIALE
Acoset S.p.A.;

1.2 ESPLETAMENTO GARA:
Ufficio Regionale per l’espletamento di gare d’appalto – UREGA Sezione provinciale di Catania,
piazza San Francesco di Paola n° 9, fax 0957153514, P.E.C.: urega.ct@certmail.regione.sicilia.it;
R.A.G. (Responsabile Adempimenti Gara): F.D. Geom. Pietro Pellegriti

1.3 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Dott. Ing. Pasquale Cutore

1.4 DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RELATIVA ALLA GARA 
Il Bando, il Disciplinare di gara e gli elaborati progettuali sono visionabili previo appuntamento, nei
giorni Lunedì e Giovedì, dalle ore 09:00 alle ore 13:00, presso gli uffici dell’Ente,  siti in Viale
Mario  Rapisardi  n.  164  e  sono  disponibili  sul  sito  internet  della  Stazione  appaltante:
http://www.acoset.com, alla sezione: “Bandi di gara”.

1.5 DOMANDE DI PARTECIPAZIONE
Le  domande  di  partecipazione  dovranno  pervenire  entro  e  non  oltre le  ore  13:00  del  giorno
31/05/2017 ed esclusivamente al seguente indirizzo:
UREGA – Sezione Provinciale di Catania – Piazza S. Francesco di Paola n. 9 – 95131 CATANIA,
Fax. 095/7153514 - e-mail: uregact@regione.sicilia.it PEC: urega.ct@certmail.regione.sicilia.it

1.6 PROCEDURA DI GARA
Procedura di cui all’art.  183, comma 15, del D.lgs.  n. 50 del 18.04.2016, con presentazione di
variante  migliorativa  del  progetto,  da  espletare  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016, con il metodo aggregativo-compensatore di
cui all’allegato G del D.P.R. N° 207/2010, con diritto di prelazione a favore del proponente, in base
ai criteri indicati di seguito:

Elementi di natura qualitativa - punti 70;
Elementi di natura quantitativa ed economici - punti 30;
Sub- elementi e sub-punteggi riportati nel Disciplinare di gara.

La stazione appaltante redige una graduatoria e nomina aggiudicatario il soggetto che ha presentato
la migliore offerta; tale nomina può aver luogo anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta
congrua e valida.
Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione
dell’aggiudicazione  definitiva,  il  diritto  di  prelazione  e  divenire  aggiudicatario  se  dichiara  di
impegnarsi  ad  adempiere  alle  obbligazioni  contrattuali  alle  medesime  condizioni  offerte
dall’aggiudicatario.
Se  il  promotore  non  risulta  aggiudicatario  e  non  esercita  il  diritto  di  prelazione  ha  diritto  al
pagamento,  a  carico  dell’aggiudicatario,  dell’importo  delle  spese  per  la  predisposizione  della
proposta nei limiti indicati al comma 9 dell’art. 183 del Codice, nella misura massima del 2,5% del
valore dell’investimento, desumibile dalla proposta progettuale posta a base di gara.



Se il promotore esercita la prelazione, l’originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico
del  promotore,  dell’importo  delle  spese  per  la  predisposizione  dell’offerta  nei  limiti  indicati  al
comma 9 dell’art.  183 del Codice, nella misura massima del 2,5% del valore dell’investimento,
desumibile dal piano economico-finanziario.

2. OGGETTO DELL’APPALTO

2.1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Affidamento mediante project financing della progettazione definitiva, esecutiva e dell’esecuzione
dei lavori di manutenzione straordinaria e sfruttamento del potenziale idroelettrico dell’acquedotto
potabile gestito dall’azienda Acoset S.p.A., da aggiudicarsi con l’istituto della finanza di progetto,
di cui  all’art.  183, comma 15,  con diritto  di  prelazione a  favore del  soggetto promotore,  come
meglio  specificato  nella  proposta  e  nel  progetto  preliminare  presentato  dal  soggetto  promotore
medesimo;

2.1b DESCRIZIONE DELL’APPALTO
L’appalto  riguarda  l’affidamento  in  concessione  della  progettazione  definitiva  ed  esecutiva,  la
realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria del sistema di adduzione idropotabile, nonché
la gestione economico - funzionale di un impianto idroelettrico e dei relativi sistemi interconnessi.
È previsto:

Fase 1:
- Redazione progetto definitivo, esecutivo ed ottenimento dei permessi necessari.

Fase 2:
- Intervento di manutenzione straordinaria sul tracciato della condotta esistente, in dettaglio scavo e

posa in opera in affianco della condotta esistente per il tratto interessato (dal Partitore Adrano al
serbatoio vecchio Adrano bassa) di nuova condotta del DN 300 e relativo ricoprimento nonchè
rifacimento del manto stradale, nei brevi tratti interessati.
- Interventi  di  manutenzione  straordinaria,  necessari  all’alloggiamento  della  turbina  nel  locale

tecnico di pertinenza del serbatoio vecchio “Adrano bassa” indicati  in dettaglio negli elaborati
allegati.

Fase 3:
- Installazione e collegamento, in Media Tensione, alla rete elettrica nazionale di n. 1 gruppo di

generazione elettrica (centrale idroelettrica) posizionati all’interno dell’edificio di cui alla fase 2.
È prevista  l’installazione  di  turbina,  accoppiata  ad  un  generatore  asincrono  mediante
moltiplicatore di giri. Il collegamento degli impianti alla rete elettrica nazionale sarà realizzato
mediante delle linee (interrate) di connessione appositamente create.

Si prevede, inoltre, l’introduzione di un sistema di controllo telematico in remoto e tele-gestione,
con la creazione di una supervisione centralizzata continua per la totale automazione dell’impianto,
nonché l’installazione di sistemi di videosorveglianza presso il locale di produzione.

In particolare, il contratto di concessione prevede che:

a). Il  tempo  di  completamento  dell’opera,  decorrente  dalla  data  di  stipula  del  contratto  di
concessione, sia stimato in 6 (sei) mesi dalla data di consegna dei lavori;



b). La durata della concessione decorrente dalla sottoscrizione del contratto di concessione sia di 25
(venticinque) anni.

Tutti le somme previste nel quadro economico di progetto sono a totale carico del Concessionario.

CPV (VOCABOLARIO COMUNE PER GLI APPALTI)

OGGETTO
PRINCIPALE

VOCABOLARIO
PRINCIPALE

VOCABOLARIO
SUPPLEMENTARE

CLASSE
E CATEGORIA

Lavori Pubblici 45251120-8 CB11-4 OG 9 class. III - € 583.840,79

OGGETTO
PRINCIPALE

VOCABOLARIO
PRINCIPALE

VOCABOLARIO
SUPPLEMENTARE

CLASSE
E CATEGORIA

Gestione 65300000-6 CB11-4

La  progettazione,  la  realizzazione  e  la  gestione  dovranno  avvenire  sulla  base  delle  specifiche
minime contenute nella proposta progettuale presentata dal promotore, posta a base di gara, ai sensi
dell’art. 183 c. 15 del D.Lgs. n. 50/2016.

La  realizzazione  dell’intervento  avverrà  con  apporto  di  risorse  a  carico  del  concessionario
aggiudicatario  e,  dunque,  l’opera  sarà  realizzata  mediante  apporto  di  capitali  privati  in  project
financing.

Competono al concessionario la richiesta e l’ottenimento di tutte le autorizzazioni amministrative,
nulla osta, pareri e quanto altro necessario per l’esecuzione delle opere di nuova costruzione e la
loro messa in esercizio, oltre a tutti gli oneri economici indicati nel quadro tecnico economico del
progetto  preliminare  fra  le  somme  a  disposizione  dell’amministrazione,  salvo  conguagli  e/o
varianti,  comprese  le  spese  per  la  pubblicità,  quelle  per  il  RUP,  per  i  collaudatori  e  per  la
commissione giudicatrice, le cui nomine sono riservate alla stazione appaltante o ad altro organo
amministrativo.

Il  concessionario  dovrà,  inoltre,  gestire  gli  impianti  realizzati,  garantendone  la  funzionalità  e
provvedendo  alla  manutenzione  ordinaria,  in  conformità  a  quanto  stabilito  dalla  bozza  di
convenzione.

Ai sensi della suddetta bozza di convenzione il concessionario corrisponderà all’Ente concedente,
Acoset  S.p.A.,  per  tutta  la  durata  della  convenzione,  a  partire  dalla  data  di  messa  in  servizio
dell’impianto, un canone annuale sul fatturato netto generato dalla cessione dell’energia prodotta.

2.2 LUOGO DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

Territorio del Comune di Adrano.

2.3 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO INDICATO DA PROMOTORE

L’importo  complessivo  dell’investimento,  quale  risultante  dal  progetto  di  fattibilità  redatto  dal
soggetto Promotore e posto a base di gara ammonta ad € 701.284,66 oltre IVA.

L’importo complessivo presunto dei lavori a base d’asta oggetto del presente Bando di gara risulta
pari ad € 583.840,79, comprensivo di € 11.513,03 per oneri per la sicurezza, ed oltre IVA.



L’importo  complessivo  delle  sole  opere  e  lavorazioni  soggette  a  ribasso,  oggetto  del  presente
bando, risulta pari ad € 572.327,76 oltre IVA.

Le lavorazioni sono riconducibili alle seguenti Categorie:

Lavorazione Categ. Class.
Qualificazione
obbligatoria

Importo %
Prevalente o
Scorporabile

Sub.

Impianti per la produzione 
di energia elettrica

OG 9 III SI € 583.840,79 100,0 Prevalente 30%

Il predetto importo totale non è suscettibile di aumento neanche a seguito di eventuali proposte di
varianti migliorative al progetto preliminare presentato dal promotore presentate in sede di gara dai
concorrenti.

Ai sensi dell’art. 92 c. 2 del DPR 207/2010, per i raggruppamenti temporanei, di tipo orizzontale di
cui all’art.  45 del D.Lgs. 50/2016 c.  2 lett.  d), e), f),  g) i  requisiti  di qualificazione economico
finanziari e tecnico organizzativi richiesti nel bando per l’impresa singola devono essere posseduti
dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40% e la restante percentuale
deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna
nella misura minima del 10%. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicato
in  sede  di  offerta,  possono essere  liberamente  stabilite  entro  i  limiti  consentiti  dai  requisiti  di
qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti,
la mandataria  in ogni caso deve possedere i  requisiti  in misura percentuale  superiore rispetto  a
ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara.

Ai sensi dell’art. 92 c. 3 del DPR 207/2010, per i raggruppamenti temporanei, di tipo verticale di
cui all’art.  45 del D.Lgs.  50/2016 c.  2 lett.  d),  e),  e g),  i  requisiti  di qualificazione economico
finanziari e tecnico organizzativi richiesti nel bando sono posseduti dalla mandataria nella categoria
prevalente; nelle categorie scorporabili ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per
l’importo  dei  lavori  della  categoria  che  intende  assumere,  nella  misura  indicata  per  l’impresa
singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti
dalla  mandataria  con  riferimento  alla  categoria  prevalente.  I  requisiti  relativi  alle  lavorazioni
riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono essere assunte da un
raggruppamento di tipo orizzontale,  costituendo un raggruppamento di tipo misto.  I lavori  sono
eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta

2.4 TEMPO DI ESECUZIONE DEI CONTENUTI DEL CONTRATTO

Premesso che i lavori potranno iniziare dopo il rilascio delle necessarie autorizzazioni e nulla osta
sul progetto esecutivo, nulla osta dell’Ufficio del Genio Civile e quant’altro si renderà necessario, le
relative  richieste  dovranno  essere  inoltrate  ai  rispettivi  Enti  dopo  l’approvazione  del  progetto
esecutivo, con oneri a carico del concessionario. I termini decorreranno dalla data di effettivo inizio
dei  lavori,  che  dovrà  avvenire  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  data  di  comunicazione
dell’approvazione del progetto esecutivo.

- Tempi di progettazione definitiva previsti: 60 giorni.

- Tempi di progettazione esecutiva previsti: 30 giorni.



2.5 DURATA MASSIMA DELLA CONCESSIONE
La durata  massima della  concessione è pari  a 25 anni  a partire  dalla  data  di sottoscrizione  del
contratto relativo all’intervento di che trattasi;

2.6 CLAUSOLA SOCIALE
È imposta, a pena di esclusione, la stabilità occupazionale del personale impiegato nella gestione
dell’impianto  di  depurazione  nel  rispetto  di  quanto  imposto  dall’art.  50  del  D.Lgs  50/2016,
ricorrendone i presupposti minimi richiesti dal suddetto articolo.

2.7 PARERI E PROCEDURE
È a carico del concessionario l’attivazione delle procedure relative alle acquisizioni di eventuali
pareri  e  autorizzazioni  di  competenza  di  Enti  sovracomunali  che  dovessero risultare  necessarie
durante tutto il periodo di validità della concessione.

3. INFORMAZIONI  DI  CARATTERE  GIURIDICO,  ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

3.1 SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE
Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 comma 1 e 2 del
D.lgs. 50 del 2016, anche ai sensi degli art. 92, 93 e 94 del D.P.R. n. 207/2010.

3.2 REQUISITI DI AMMISSIONE

Per l’esecutore
Non  è  ammessa  la  partecipazione  alla  gara  di  concorrenti  per  i  quali  sussistano  le  cause  di
esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 3, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016.
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia
e delle  finanze del  21 novembre  2001 devono essere in possesso,  pena l’esclusione dalla  gara,
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e
delle Finanze ai sensi (art. 37 del D.lgs. 3 maggio 2010, n. 78).
Agli  operatori economici concorrenti,  ai  sensi dell’art.  48, comma 7, primo periodo, del D.Lgs.
50/2016,  è  vietato  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete, ovvero partecipare alla gara anche in
forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete.
I consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 dovranno indicare per quali
consorziati il consorzio concorre. Qualora il consorzio individui quale esecutore dei lavori un altro
consorzio  a  esso  consorziato,  sarà  fatto  obbligo  a  quest’ultimo  di  indicare  il  nominativo  delle
imprese esecutrici.
Ai consorziati  indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art.  45, comma 2, lett.  b) del
D.Lgs. 50/2016 (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art.
48 c.  7,  secondo periodo, del D.Lgs.  50/2016 è vietato partecipare in qualsiasi  altra  forma alla
medesima gara; il medesimo divieto vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio
di cui all’art. 45 c. 2, lettera c), del D.Lgs 50/2016 (consorzi stabili).



È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento,
consorzio  ordinario  o  aggregazione  di  imprese  di  rete  di  indicare  in  sede  di  gara  le  quote  di
partecipazione al raggruppamento, consorzio ordinario o aggregazione. I lavori sono eseguiti dai
concorrenti così riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica
delle stesse, previa autorizzazione del Concedente, che ne verifica la compatibilità con i requisiti di
qualificazione posseduti dalle imprese interessate, ai sensi dell’art. 92, comma 2 del DPR 207/2010.
Qualunque esecutore di lavori dovrà essere qualificato ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e rispetto ai
requisiti di ordine morale secondo quanto stabilito nella normativa antimafia di cui al D.lgs. 159 del
2011 e successive modifiche ed integrazioni.

Per il progettista (indicato o associato)
Nel  caso  in  cui  il  concorrente  non  possieda  idonea  attestazione  di  qualificazione  SOA  per
prestazioni di progettazione e costruzione può indicare o associare professionisti qualificati ai sensi
dell’art.  46,  c.  1  lett.  a),  b),  c),  d),  e)  e  f)  del  D.Lgs.  50/2016  a  cui  intende  far  svolgere  la
progettazione dei lavori. Si precisa che tale indicazione ovvero associazione deve essere opzionata
anche nel  caso  in  cui  il  concorrente  sia  qualificato  per  progettazione  e  costruzione,  qualora  la
struttura tecnica interna del medesimo concorrente non possieda i requisiti richiesti  nel presente
disciplinare.
In ogni caso, l’incarico di progettazione e di coordinamento per la sicurezza deve essere svolto da
professionisti  abilitati  alla  professione iscritti  negli  appositi  albi  e in  possesso delle  abilitazioni
professionali  previste  dalla  vigente  normativa,  personalmente  responsabili  e  nominativamente
indicati in sede d’offerta, pena l’esclusione dalla gara. 
Ai sensi dell’art. 24 comma 5 del D.lgs. 50/2016 in sede di offerta deve essere indicata la persona
fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 
Il soggetto che si occupa del coordinamento per la sicurezza dovrà possedere la relativa abilitazione
(art. 98 del D.lgs. 81/2008).

È  vietata  qualsiasi  modificazione  alla  composizione  del  raggruppamento  temporaneo ancora da
costituire, rispetto all’impegno dichiarato in sede di partecipazione. È fatto divieto ai concorrenti di
partecipare  alla  medesima  gara in  più di  un raggruppamento  temporaneo ovvero di  partecipare
singolarmente e quali componenti di un’associazione temporanea o consorzio. Il medesimo divieto
sussiste per il professionista singolo qualora partecipi alla gara, sotto qualsiasi forma, uno studio
associato,  una società  di  professionisti  o  una società  di  ingegneria  dei  quali  il  professionista  è
amministratore, socio, dipendente o collaboratore, né possono partecipare in concorrenza alla gara
studi  associati,  società  di  professionisti  e  società  di  ingegneria  che  abbiano  in  comune  un
amministratore, un socio, un dipendente o un collaboratore. La violazione di tali divieti comporta l
’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti che si avvalgono di professionisti indicati
o associati per i quali sussistono:

- Le cause ostative alla partecipazione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
- Le cause di esclusione di cui all’art. 24 comma 7 del D.Lgs. 50/2016;
- L’inesistenza dei requisiti di cui agli articoli 254 e 255 del DPR 207/2010, in caso di società di

ingegneria o di società di professionisti.



Nel caso in cui i concorrenti non possiedano i requisiti per l’affidamento dei servizi di progettazione
o possiedano l’attestazione SOA per la sola attività di costruzione, l’assenza delle cause ostative
deve essere dichiarata dai soggetti associati o indicati dal concorrente.
Si precisa che:
- Il  concorrente  deve  fornire  l’elenco  dei  professionisti  che  svolgeranno  i  servizi  con  la

specificazione delle rispettive qualifiche professionali;
- I  soggetti  e  i  loro  collaboratori  che  firmano  il  progetto,  non  devono  trovarsi  nelle  cause  di

incompatibilità di cui all’art. 24 c. 6 del D.Lgs. 50/2016, ovvero non devono partecipare a più di
un raggruppamento né partecipare, contemporaneamente, in forma singola e quale componente di
un  raggruppamento  temporaneo  e  comunque  nessuno  degli  anzidetti  soggetti  deve  essere
amministratore, socio, dipendente consulente con rapporto esclusivo con società di professionisti
o società di ingegneria che partecipano alla stessa gara;

- Si applicano le disposizioni dell’art. 24 c. 7, del D.Lgs. n. 50/2016;
- I soggetti, se costituiti in forma di società di ingegneria devono disporre del direttore tecnico in

possesso dei requisiti di cui all’articolo 254 comma 1 del D.P.R. n. 207/2010.

3.3 MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
La verifica  del  possesso dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico  organizzativo  ed economico
finanziario  avverrà  attraverso  l’utilizzo  del  sistema  AVCPASS,  reso  disponibile  dall’Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC). Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono
registrarsi  al  sistema  AVCPASS  accedendo  all’apposito  link  sul  portale  ANAC
(www.anticorruzione.it - servizi on line – AVCPASS operatore economico), secondo le istruzioni
ivi  contenute.  L’operatore  economico,  dopo  la  registrazione  ed  autenticazione  al  sistema
AVCPASS, indica al sistema il codice CIG della procedura di affidamento sopraindicato cui intende
partecipare. Il sistema genera un codice “PASSOE” che il concorrente dovrà inserire nella busta
contenente la documentazione amministrativa.

3.4 PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO
La presa visione della documentazione di gara ed il sopralluogo presso l’area interessata dai lavori e
dai servizi in concessione sono obbligatori, pena l’esclusione. 
È fatto obbligo al concorrente procedere alla presa visione degli impianti. Del sopralluogo esperito
congiuntamente  a  personale  dell’Acoset  S.p.A.,  all’uopo  preventivamente  contattato,  almeno  5
giorni naturali prima della data di scadenza della gara, previa prenotazione telefonica contattando
l’Ufficio Tecnico dell’Acoset  S.p.A. al  numero 095.360133 o a mezzo e-mail  acoset@acoset.it,
dalle ore 09.00 alle ore 12.30, verrà rilasciato apposito verbale da allegare ai documenti in sede di
gara.
Il rispetto dei tempi e delle modalità concordate deve intendersi tassativo ed inderogabile.
A tal riguardo si precisa che saranno ammessi al sopralluogo esclusivamente i seguenti soggetti:

- Legale  rappresentante  o direttore  tecnico  dell’impresa,  del  consorzio,  o  di  una  delle  imprese
eventualmente raggruppate o consorziate;

- Un impiegato tecnico dipendente dell’impresa concorrente;
- Un procuratore;
- Un libero professionista tecnico delegato dall’Impresa.



Si precisa che, in caso di raggruppamenti temporanei di imprese o di consorzi ex art. 2602 c.c. sarà
sufficiente  l’effettuazione  del  sopralluogo  da  parte  della  sola  mandataria  rappresentante  il
costituendo raggruppamento
All’atto del sopralluogo, il soggetto come sopra individuato, che potrà rappresentare in ogni caso
una sola impresa, dovrà presentarsi con il documento giustificativo della propria qualifica (procura,
delega  ovvero  CCIAA  dell’impresa)  e  con  il  documento  di  identità  e/o  opportuna  delega.  Si
provvederà,  quindi,  alla  compilazione  di  attestazione  di  avvenuto  sopralluogo  sottoscritta
dall’incaricato  dell’Acoset  S.p.A.  e  controfirmata  dal  rappresentante  dell’impresa  concorrente,
redatta in duplice originale e consegnata al rappresentante dell’impresa medesima.

3.5 AVVALIMENTO
Il concorrente, singolo o raggruppato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di
qualificazione di carattere  economico,  finanziario,  tecnico,  organizzativo,  ovvero di  attestazione
della certificazione SOA, avvalendosi dei requisiti di altri soggetti o dell’attestazione SOA di altri
soggetti, mediante l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89, del D.Lgs. 50/2016, in tal caso la
stessa dovrà essere in possesso di qualificazione SOA - Categoria OG9, Classifica III.

3.6 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE
Il  concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  essere  in  possesso  dei  seguenti  requisiti  di  idoneità
professionale:

a). Iscrizione nei registri della C.C.I.A.A. o Ente equivalente, per attività oggetto dell’appalto; nel
caso di società di cooperative e di consorzi di cooperative, dichiarare di essere iscritto all’Albo
Nazionale delle cooperative tenuto presso la C.C.I.A.A.;

b). Attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per la Cat. OG9
- classifica III (fino a € 1.032.000);

- Nell’ipotesi di possesso di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione ed esecuzione,
ai  sensi  dell’art.  92  comma  6  del  D.P.R.  n.  207/2010,  i  concorrenti,  devono  dimostrare
attraverso il proprio staff di progettazione il possesso dei requisiti previsti dal disciplinare di
gara;

- Nell’ipotesi  di  possesso  di  qualificazione  SOA per  sola  esecuzione  i  concorrenti  devono
indicare o associare un progettista, scelto tra i soggetti di cui all’art. 46 c. 1 del Codice, in
possesso dei requisiti previsti dal disciplinare di gara.

c). Iscrizione dei soggetti di cui all’art. 53 della Legge 6/11/2012, n. 190 e s.m.i. nell’Elenco dei
fornitori,  prestatori  di  servizi  ed esecutori  non soggetti  a  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa"
presso la Prefettura della provincia di appartenenza (c.d. " White List").

3.7 CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E CAPACITÀ TECNICO ORGANIZZATIVA

3.7.1 PER L’ESECUTORE:
I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti economico - finanziari e tecnico –
organizzativi:

a). Requisiti di capacità economico-finanziaria:



a1). Fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque esercizi sociali approvati alla
data di pubblicazione del bando di gara non inferiore al dieci percento (10%) dell’investimento
previsto per l’intervento;

a2). Capitale sociale non inferiore ad un ventesimo (1/20) dell’investimento;

b). Requisiti di capacità tecnico-organizzativa:

b1).Svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento per un
importo medio non inferiore al cinque per cento (5%) dell’investimento;

b2).Svolgimento  negli  ultimi  cinque  anni  di  almeno  un  servizio  affine  a  quello  previsto
dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il due per cento (2%) dell’investimento
previsto dall’intervento;

In alternativa ai requisiti previsti dai punti b1) e b2) il concessionario può incrementare i requisiti
previsti ai punti a1) ed a2) nella misura pari al doppio.
Il requisito previsto al punto a2) può essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto.

c). Dichiarazione  di  almeno  due  istituti  bancari  o  intermediari  autorizzati  ai  sensi  del  decreto
legislativo I° settembre 1993, n. 385;

d). Bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità alle
disposizioni  del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445;

e). Dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR. 28 dicembre 2000 n. 445,
concernente il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi o forniture nel settore
oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi.

I  concorrenti,  qualora  intendano  eseguire  i  lavori  costituenti  l’intervento  con  la  propria
organizzazione di impresa, devono essere in possesso di attestazione di qualificazione, in corso di
validità, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al DPR n. 34/2000 e s. m. regolarmente
autorizzata, che documenti il possesso di attestazione SOA nella categoria OG9 - classifica III (fino
a € 1.032.000).
I  concorrenti,  qualora  non  intendano  eseguire  i  lavori  costituenti  l’intervento  con  la  propria
organizzazione di impresa devono essere in possesso esclusivamente dei requisiti di cui alle lettere
a1), a2), b1) e b2).
Le imprese, in assenza della qualificazione per progettazione, devono indicare o associare per la
redazione del progetto uno o più progettisti  di cui 46, c. 1 lett.  a),  b), c), d), e) e f) del D.lgs.
n.50/2016, in possesso dei requisiti previsti per l’affidamento dei servizi di progettazione adeguati
al progetto preliminare o alle eventuali varianti migliorative presentate in sede di gara.
Le  imprese  che,  ancorché  in  possesso  di  qualificazione  per  progettazione  ed  esecuzione,  non
dimostrino il possesso da parte della struttura tecnica interna dei requisiti richiesti dal bando per le
prestazioni di progettazione e direzione dei lavori, devono parimenti associare o indicare uno o più
progettisti di cui 46, c. 1 lett. a), b), c), d), e) e f) del D.lgs. n.50/2016, in possesso dei requisiti
previsti per l’affidamento dei servizi oggetto della gara.



3.7.2 PER IL PROGETTISTA (indicato o associato):
a). Avvenuto espletamento  negli  ultimi  dieci  anni  di  servizi  di  ingegneria  e  architettura,  di  cui

all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie
dei  lavori  cui  si  riferiscono  i  servizi  da  affidare,  individuate  sulla  base  delle  elencazioni
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria
pari a 2 volte l’importo stimato dei lavori, e quindi per i seguenti importi: 

Importo lavori  ID Opere IB.12 (ex I/b) € 572.327,76
Min. servizi espletati per ID Opere IB.12 (ex I/b) € 1.144.655,52

b). Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e architettura, di cui
all’art. 3, lett. vvvv) del Codice relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie
dei lavori cui si riferiscono i servizi di affidare individuate sulla base delle elencazioni contenute
nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un valore dello 0,50
volte l’importo stimato dei lavori e quindi per un importo minimo di:

Importo lavori  ID Opere IB.12 (ex I/b) € 572.327,76
Min. servizi espletati per ID Opere IB.12 (ex I/b) € 286.163,88

I  servizi  di  ingegneria  valutabili  sono  quelli  iniziati  ed  ultimati  nel  decennio  [lett.  a)  e  b)]
antecedenti la data di pubblicazione del presente bando, ovvero la parte di essi ultimata negli stessi
periodi nel caso di servizi iniziati in epoca precedente.
Per  ognuno  dei  servizi  di  cui  alle  precedenti  lettere  a)  e  b),  il  concorrente  dovrà  indicare  il
committente, il soggetto che ha svolto il servizio, la tipologia del servizio, le date di approvazione
per la progettazione e le date di inizio e di ultimazione del servizio per la D.L., l’importo dei lavori
in relazione ai quali è stato svolto il servizio;
Si precisa che in caso di raggruppamenti temporanei i requisiti finanziari e tecnici di cui alle lettere
a), b) e c) possono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria in ogni
caso possiede i  requisiti  in misura percentuale  non inferiore al  60% dei requisiti  richiesti;  e le
mandanti cumulativamente devono possedere la rimanente quota, fino al concorrimento del 100%. 
Il requisito di cui alla lett. b), non è frazionabile per i raggruppamenti temporanei. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o
consorzio  ordinario  di  concorrenti,  ovvero  di  partecipare  alla  gara  anche  in  forma  individuale
qualora  abbiano  partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di
concorrenti. 
È  prescritta  l’indicazione  della  persona  incaricata  dell’integrazione  tra  le  varie  prestazioni
specialistiche.

4. GARANZIE E CAUZIONI RICHIESTE

4.1 CAUZIONI RICHIESTE AI CONCORRENTI
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da:

a). Cauzione provvisoria, a favore dell’Acoset S.p.A. per euro € 11.676,82, pari al 2% dell’importo
a base d’asta, a scelta dell’offerente,  mediante fideiussione bancaria o assicurativa,  o in una
delle altre forme indicate dall’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, ed in ogni caso deve essere corredata
dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto
di cui all’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.



La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovranno espressamente prevedere:

- La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività
entro quindici giorni a semplice richiesta della Stazione Appaltante;

- La rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice Civile;

- La validità per almeno 180 gg. decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta;

Il  deposito  cauzionale  provvisorio  garantisce,  altresì,  il  pagamento  in  favore  dell’Ente
appaltante della sanzione pecuniaria di cui all’art. 83 c. 9 del D.Lgs. 50/2016 nella misura di
euro 5.000,00. Al predetto importo non si applica la riduzione di cui all’art. 93, comma 7, del
medesimo decreto. Nel caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016
le garanzie fideiussorie e assicurative dovranno essere presentate dall’impresa mandataria in
nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all’art. 48 c. 5
del D.Lgs. 50/2016 e con responsabilità "pro quota" nel caso di cui all’art. 48 c. 6 del D.Lgs.
50/2016. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito, la polizza
fideiussoria deve essere intestata a tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento,
mentre è sufficiente la sottoscrizione della sola mandataria.
Ai sensi dell’art.  93 c. 7 del D.Lgs. 50/2016, l’importo della  garanzia,  e del suo eventuale
rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori  economici ai quali  venga rilasciata,  da
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie
UNI CEI EN ISO/IEC 17000,  la  certificazione  del  sistema di  qualità  conforme alle  norme
europee della serie UNI CEI ISO9000.
Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l’operatore economico segnala, in sede di
offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.
Qualora  il  concorrente  sia  in  possesso  della  certificazione  del  sistema  di  qualità  aziendale
conforme  alle  norme  europee  della  serie  UNI  CEI  ISO  9000,  l’importo  della  cauzione
provvisoria è stabilito conformemente alle disposizioni legislative sopra enunciate.
Per  fruire  di  tale  beneficio,  il  concorrente  è  tenuto  a  segnalare  il  possesso  del  requisito
rilasciando  l’apposita  dichiarazione  all’interno  dell’istanza  di  ammissione  alla  gara.  La
riduzione troverà applicazione:

- In caso di partecipazione in RTI orizzontale ai sensi dell’art. 48 c. 2, del D.Lgs. 50/2016, o
consorzio  ordinario  di  concorrenti  di  cui  all’art.  45 c.  2,  lett.  e),  del  suddetto  decreto,  il
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese
che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta
certificazione;

- In caso di partecipazione in RTI verticale,  nel caso in cui solo alcune tra le imprese che
costituiscono  il  raggruppamento  verticale  siano  in  possesso  della  certificazione,  il
raggruppamento  stesso  può  beneficiare  di  detta  riduzione,  in  ragione  della  parte  delle
prestazioni  contrattuali  che  ciascuna  impresa  raggruppata  e/o  raggruppanda  assume  nella
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

- In caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45 c. 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016,
il  concorrente  può godere  del  beneficio  della  riduzione  della  garanzia  nel  caso in  cui  la
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio.



Ai  sensi  dell’art.  93  c.  6,  del  D.Lgs.  50/2016  la  cauzione  provvisoria  verrà  svincolata
all’Aggiudicatario automaticamente al  momento della stipula del contratto,  mentre  agli  altri
concorrenti, ai sensi dell’art. 93 c. 9, del medesimo decreto, verrà svincolata entro trenta giorni
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

b). Cauzione art. 183 c. 13, primo periodo, del D.Lgs. 50/2016, a favore dell’Acoset S.p.A., (pari al
2,5 per cento del valore dell’investimento) dell’importo complessivo di Euro € 17.532,12, a
garanzia del rimborso delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte comprensivo dei
diritti sulle opere di ingegno.
La  cauzione  per  il  rimborso  delle  spese  di  progettazione  può  essere  costituita,  a  scelta
dell’offerente, sotto forma di:

- Contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dalla Stato al corso del giorno del deposito,
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a
favore dell’amministrazione aggiudicatrice;

- Fidejussione bancaria, rilasciata da aziende di credito, autorizzate a norma di legge;

- Polizza  assicurativa  rilasciata  da  imprese  di  assicurazioni  autorizzate  a  norma  di  legge
all’esercizio del ramo cauzioni;

- Fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107
del  D.Lgs.  385/1993,  che  svolgono  in  via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica.

L’autorizzazione deve essere presentata in copia unitamente alla polizza. A prescindere dalla
forma di costituzione prescelta, la cauzione per le spese di progettazione deve:

- Avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

- Prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione del  debitore
principale  e  la  sua  operatività  entro  15  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione
appaltante.

Nel  caso  di  riunione  di  concorrenti  ai  sensi  dell’art.  48  del  D.Lgs.  50/2016,  le  garanzie
fideiussorie e assicurative, dovranno essere presentate dall’impresa mandataria in nome e per
conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all’art. 48 c. 5 del D.Lgs.
50/2016 e con responsabilità "pro quota" nel caso di cui all’art. 48 c. 6 del D.Lgs. 50/2016.
Nel caso di raggruppamenti non ancora costituti le garanzie assicurative e fideiussorie devono
necessariamente  essere  intestate  da  tutti  i  componenti  del  costituendo  raggruppamento.  Lo
svincolo  di  tale  cauzione  avviene,  per  tutti  i  concorrenti,  successivamente  alla  stipula  del
contratto di concessione.

4.2 GARANZIE RICHIESTE AL CONCESSIONARIO
Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare:

a). Cauzione definitiva di cui all’articolo 103 del D.Lgs.  50/2016. Il Concessionario è tenuto a
prestare  la  cauzione  definitiva  a  garanzia  dell’esatto  adempimento  di  tutte  le  obbligazioni
contrattuali, nella misura prevista da tale articolo e con le modalità di cui all’art. 93 c. 2 e 3 della
stessa norma, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto di concessione. Ai sensi
dell’art.  93  c.  7  del  D.Lgs.  50/2016,  qualora  il  Concessionario  sia  in  possesso  della



certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI CEI
ISO 9000, l’importo della cauzione definitiva è ridotto del 50%.
In merito al beneficio della riduzione della garanzia, si precisa che:

- In caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48 c. 2, del D.Lgs. 50/2016, o
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.  45 c. 2, lett.  e), del medesimo decreto, il
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese
che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta
certificazione;

- In caso di partecipazione in RTI verticale,  nel caso in cui solo alcune tra le imprese che
costituiscono  il  raggruppamento  verticale  siano  in  possesso  della  certificazione,  il
raggruppamento  stesso  può  beneficiare  di  detta  riduzione,  in  ragione  della  parte  delle
prestazioni  contrattuali  che  ciascuna  impresa  raggruppata  e/o  raggruppanda  assume  nella
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

- In caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45 c. 2, lett. b) e c) del D.Lgs 50/2016, il
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta
certificazione sia posseduta dal consorzio.

b). Polizza assicurativa per i rischi di  esecuzione.  Il  Concessionario è tenuto a produrre idonea
polizza  assicurativa  per  i  rischi  da  esecuzione  (a  copertura  dei  danni  subiti  a  causa  del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,
verificatisi  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori),  e  di  responsabilità  civile  verso  terzi,  da
costituirsi secondo le modalità di cui all’art. 103 c. 7 del D.Lgs. 50/2016:

- Per i danni di esecuzione: Euro 572.327,76; 

- Per la responsabilità civile verso terzi: Euro 500.000,00.

c). Cauzione di cui all’art.  183 c. 13, del D.Lgs. 50/2016. Dalla data di inizio dell’esercizio del
servizio, da parte del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al
mancato  o  inesatto  adempimento  di  tutti  gli  obblighi  contrattuali  relativi  alla  gestione
dell’opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e
con le  modalità  di  cui all’articolo  103 del D.Lgs 50/2016;  la mancata  presentazione  di tale
cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale.

d). Polizza per responsabilità civile e professionale del progettista di cui all’art 24 c. 4, del D.Lgs.
n. 50/2016. Il progettista  è obbligato a stipulare specifica polizza per responsabilità ai  sensi
dell’art.  24  c.  4  del  Codice  dei  Contratti,  a  far  data  dall’approvazione  rispettivamente  del
progetto esecutivo.

4.3 VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALL’A.V.C.P.
Versamento,  a  favore  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  di  lavori,  servizi  e
forniture,  dell’importo di € 70,00 (euro settanta/00),  quale  contributo sulla  gara per partecipare
all’appalto dei lavori in oggetto, da effettuare nel rispetto delle modalità e delle istruzioni operative
fornite dalla stessa Autorità sul proprio sito internet.
La  mancata  presentazione  della  documentazione  a  comprova  dell’avvenuto  versamento  del
contributo di gara è condizione di esclusione dell’offerta dalla procedura di selezione.



Ai fini del versamento del contributo, i concorrenti dovranno attenersi alle istruzioni operative in
vigore  dal  giorno  01/01/2015  e  pubblicate  sul  sito  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui  contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo:

http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/_riscossioni. 

A  riprova  dell’avvenuto  pagamento,  l’utente  otterrà  la  ricevuta  di  pagamento,  da  stampare  e
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà
inoltre  essere  stampata  in  qualunque  momento  accedendo  alla  lista  dei  “pagamenti  effettuati”
disponibile  on-line  sul  “Servizio  di  Riscossione”.  La  causale  del  versamento  deve  riportare
esclusivamente:

- Il codice fiscale del partecipante;
 
- il CIG che identifica la procedura quale risultante dagli atti di gara.

La  Commissione  procederà  al  controllo  dell’avvenuto  pagamento,  dell’esattezza  dell’importo  e
della  rispondenza  del  CIG  riportato  sulla  ricevuta  del  versamento  con  quello  assegnato  alla
procedura in corso. 
Nel caso di RTI costituita o costituenda il pagamento è unico ed è effettuato dalla capogruppo.
In caso di Consorzio stabile, il pagamento deve essere eseguito dal Consorzio, quale unico soggetto
interlocutore  dell’Amministrazione,  anche  qualora  faccia  eseguire  le  prestazioni  tramite
affidamento alle imprese consorziate. 
In caso di Consorzio ordinario, si applica quanto previsto in caso di RTI.

5. AFFIDAMENTO DELL’APPALTO A TERZI,  SOCIETÀ DI PROGETTO E
SUBAPPALTO

5.1 AFFIDAMENTO DELL’APPALTO DEI LAVORI A TERZI
Il  concessionario  in  possesso  dei  necessari  requisiti  di  qualificazione  ha  la  facoltà  di  affidare
l’appalto dei lavori oggetto della concessione, in tutto o in parte a terzi. Qualora, tuttavia, intenda
appaltare a terzi,  interamente o parzialmente,  i lavori  oggetto dell’appalto,  il  concorrente stesso
dovrà indicare in sede di offerta la percentuale del valore dei lavori che intende affidare, ai sensi
dell’art. 174 c. 2, del D.Lgs. 50/2016.

5.2 SUBAPPALTO
I concorrenti devono indicare all’atto della presentazione dell’offerta, i lavori o le parti di opere che
intendono subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art.  105 del
D.Lgs. 50/2016; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. Gli eventuali
subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. Per l’attività di progettazione si applicano
i limiti al subappalto previsti dalla vigente normativa. Non è viceversa ammesso il subappalto della
gestione dei servizi.



6. PROCEDURA DI GARA

6.1 TIPO DI PROCEDURA
La gara sarà espletata tramite procedura aperta ai sensi dell’art. 183 c. 15 del D.lgs. 50 del 2016,
avente a base di gara il progetto preliminare presentato dal soggetto promotore, mediante offerta
economicamente  più  vantaggiosa,  ai  sensi  dell’art.  95  c.  2  del  D.Lgs.  50/2016,  con  diritto  di
prelazione da parte del promotore ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 50/2016. Il calcolo dell’offerta
economicamente più vantaggiosa verrà effettuata ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016, con il
metodo aggregativo compensatore di cui all’allegato G del D.P.R. n° 207/2010.

6.2 OGGETTO DI VALUTAZIONE E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE:
L’aggiudicazione  è  effettuata  nei  confronti  del  concorrente  che  ha  presentato  l’offerta
economicamente  più  vantaggiosa  a  norma  dell’articolo  95  del  D.lgs.  50/2016,  determinata
applicando i pesi e i sottopesi specificati nel disciplinare di gara.

6.3 AMMISSIBILITÀ DI VARIANTI
Sono  ammesse  varianti  migliorative  al  progetto  preliminare  del  promotore,  purché  non  si
configurino  come  alternativa  progettuale,  ma  si  limitino  ad  innovazioni  complementari  e
strumentali nel rispetto delle linee essenziali e dell’impostazione del progetto posto a base di gara.

6.4 INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO

6.4.1 DOCUMENTI CONTRATTUALI E CONDIZIONI PER OTTENERLI
A base della gara viene posto il progetto preliminare avanzato dal soggetto promotore, così come
approvato dalla Stazione appaltante.
L’offerta dei concorrenti dovrà tener conto di quanto previsto nel presente bando di gara e nella
proposta del promotore, ai sensi del D.P.R. 207/2010, composta da:

a). Progetto preliminare e relativi allegati;
b). Proposta schema di convenzione;
c). Capitolato speciale descrittivo e prestazionale;
d). Piano economico - finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui all’art. 183 c. 9 del D.Lgs

50/2016;

Il piano economico-finanziario, di cui alla precedente lett. c) deve comprende l’importo delle spese
sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno
di cui all’art.  2578 del codice civile. Tale importo, non può superare il 2,5 per cento del valore
dell’investimento.

6.4.2 DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

6.4.2.1 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
La domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da
un consorzio la domanda deve essere sottoscritta da tutti i  soggetti  che costituiranno la predetta
associazione o consorzio.



La domanda deve recare l’indirizzo, il codice fiscale e/o la partita IVA, il numero di telefono del
concorrente nonché l’indirizzo di posta certificata al quale saranno inviate le comunicazioni ai fini
di gara;
Essa, inoltre, deve riportare il nominativo e i dati anagrafici degli amministratori e direttori tecnici
dell’azienda.
Unitamente alla domanda di partecipazione devono essere inseriti nel plico tutti i documenti e le
dichiarazioni indicate nel disciplinare di gara.
II plico, contenente la domanda e la documentazione richiesta, deve recare, a pena di esclusione,
all’esterno l’intestazione del mittente/concorrente nonché la dicitura di seguito precisata:

PROCEDURA  APERTA  DI  PROJECT  FINANCING  PER LA  MANUTENZIONE
STRAORDINARIA  E  LO  SFRUTTAMENTO  DEL  POTENZIALE  IDROELETTRICO
DELL’ACQUEDOTTO POTABILE GESTITO DALL’AZIENDA ACOSET S.P.A, con diritto di
prelazione del proponente – art. 183 c. 15 del D.lgs. n. 50/2016.
C.I.G. 70114710E9 - C.U.P. H66J17000020005

Nel caso di operatori economici costituiti da associazione temporanea o da un consorzio, vanno
riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi e i codici fiscali dei partecipanti dei detti soggetti, anche
se ancora da costituirsi.
Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di
esclusione  dalla  gara,  copia  fotostatica  di  un  documento  di  identità  del  sottoscrittore  o  dei
sottoscrittori; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante
ed in tal caso deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale
della relativa procura.

6.4.2.2 TERMINE ULTIMO PER IL RICEVIMENTO
La domanda di partecipazione alla gara deve pervenire, in busta chiusa, a mezzo raccomandata del
servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio delle
ore 13:00 del giorno 31/05/2017 ed esclusivamente all’indirizzo dì cui al precedente punto 1.5.
Resta  inteso  che  il  recapito  tempestivo  della  domanda  rimane  ad  esclusivo  rischio  del
mittente/concorrente. Ove, per qualsivoglia motivo, la domanda non dovesse pervenire al suddetto
indirizzo nel termine sopra indicato,  l’Amministrazione aggiudicatrice procederà ad escludere la
stessa dalla  gara.  A questo riguardo si  precisa che in  caso di invio a mezzo raccomandata  del
servizio postale farà fede la data di ricevimento e non quella di spedizione.

6.4.2.3 LINGUA UTILIZZABILE
L’offerta dovrà essere formulata esclusivamente nella lingua italiana.

6.4.2.4 IMPORTI
Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea devono essere
espressi in Euro.

6.4.2.5 TERMINE DI VALIDITÀ DELLE OFFERTE
L’offerta avrà validità per 180 giorni solari, decorrenti dalla data di scadenza del termine fissato per
la sua presentazione.



6.4.2.6 MODALITÀ DI PRESENZA ALL’APERTURA DELLE OFFERTE
Indirizzo espletamento gara:
UREGA Sezione Provinciale di Catania Piazza San Francesco Di Paola n. 9;

Modalità:
Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;

Aperture offerte:
La  prima  seduta  pubblica  di  apertura  dei  plichi  verrà  comunicata  tramite  P.E.C.  alle  ditte
partecipanti, e tramite avviso pubblicato sull’albo pretorio on line della Stazione appaltante, e sul
sito istituzionale dell’U.R.E.G.A, Serv. Prov.le di Catania.
All’apertura delle offerte che si terranno in seduta pubblica previa autorizzazione del Presidente di
Gara,  sono  autorizzati  ad  intervenire  con  dichiarazioni  da  verbalizzare  mediante  consegna  di
supporto cartaceo, i legali rappresentanti  ovvero direttori  tecnici ovvero i soggetti,  uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

6.4.2.7 CHIARIMENTI
Ciascun concorrente ha facoltà di formulare richieste e/o quesiti, in merito alla presente procedura
di  gara,  solo  ed esclusivamente  per  iscritto  ed  indirizzati  al  R.U.P.  a  mezzo  PEC all’indirizzo
acoset@pec.it, circa la documentazione inerente la presente gara entro e non oltre le ore 12.00 del
sesto  giorno antecedente  il  termine  di  presentazione  delle  offerte.  Entro  il  suddetto  termine,  la
Stazione Appaltante procederà a pubblicare, in forma anonima sul proprio sito internet l’elenco
delle richieste di chiarimenti pervenute con le relative risposte, sempre in forma anonima.

6.4.2.8 FACOLTÀ  PER IL CONCESSIONARIO DI COSTITUIRE LA SOCIETÀ DI PROGETTO
L’aggiudicatario ha la facoltà, dopo l’aggiudicazione definitiva, di costituire una società di progetto,
ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. n. 50/2016, in forma di società per azioni o a responsabilità limitata,
anche di  tipo consortile,  con capitale  sociale  minimo d’importo  pari  a  € 28.616,39.  In caso di
concorrente costituito da più soggetti nell’offerta dovrà essere indicata la quota di partecipazione al
capitale  sociale  di  ciascun  soggetto.  Per  la  disciplina  d’ogni  aspetto  ulteriore  delle  società  di
progetto ci si atterrà agli artt. 184, 185, 176 commi 4,5,6,7,8,9 e 10, e 186 del D.Lgs. n. 50/2016.

7. ALTRE INFORMAZIONI

7.1 TIPO DI PROCEDURA
La concessione oggetto del presente bando non è connessa ad un programma o progetto finanziato
da fondi comunitari.

7.2 PROCEDURE DI RICORSO

7.2.1 ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO
Denominazione ufficiale:
Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) di Catania.

7.2.2 PRESENTAZIONE DEL RICORSO
Avverso il presente bando può essere proposto ricorso ai sensi della Legge n. 1034/1971 nel termine
di 60 giorni dinanzi al Foro di Catania (CT).



Data di invio dell’avviso per la pubblicazione sulla G.U.R.S. 27/04/2017

7.3 TRATTAMENTO DATI
I  dati  raccolti  saranno trattati,  ai  sensi  del  D.lgs.  n.  196/2003 e s.m.i.  esclusivamente  ai  fini  e
nell’ambito della procedura cui si riferisce il presente bando.

7.4 ALTRE INFORMAZIONI
Clausole espresse di esclusione 
Saranno esclusi i concorrenti nel caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.lgs.
50/2016, dal Regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti,  nonché nei casi di incertezza
assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, nel caso di difetto di sottoscrizione o di altri
elementi  ritenuti  essenziali  ovvero  nel  caso  di  non  integrità  del  plico  principale  e  delle  buste
contenenti la documentazione amministrativa, l’offerta tecnica o l’offerta economica ovvero ancora
nel caso di altre  irregolarità  relative alla  chiusura dei plichi  e delle buste,  che siano tali  da far
ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.

“Soccorso istruttorio” art. 83 c. 9 del D.lgs. 50/2016. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione possono essere sanate
attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni
altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara, con esclusione di quelli afferenti
all’offerta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore
dell’Acoset  S.p.A.  della  sanzione  pecuniaria,  in  misura  di  €  5.000,00  così  come  previsto  al
precedente punto 4.1 (Cauzioni richieste ai concorrenti). In tal caso è assegnato al concorrente
un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie,  indicandone  il  contenuto  ed  i  soggetti  che  le  devono  rendere,  da  presentare
contestualmente  al  documento  comprovante  l’avvenuto  pagamento  della  sanzione,  a  pena
l’esclusione. 
La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. 
Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali,
la  stazione  appaltante  ne  richiede  comunque  la  regolarizzazione  con  la  procedura  di  cui  al
precedente  periodo,  ma  non applica  alcuna  sanzione.  In  caso di  inutile  decorso  del  termine  di
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili  le  carenze  della  documentazione  che  non
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
I concorrenti sono esclusi dalla gara in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal
D.Lgs. 50/2016 e dal D.P.R. n. 207/2010, nonché:

1. Nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta;

2. Per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali;

3. In caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre
irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete,
che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.

Non sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti che:

a). Sono privi dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lvo n. 50/2016;



 
b). Al  momento  di  presentazione  dell’offerta,  non  dimostrino,  con  le  modalità  previste  dal

disciplinare  di  gara,  la  regolarità  contributiva  nei  confronti  degli  enti  previdenziali  ed
assicurativi INPS, INAIL e Cassa edile; 

c). Al momento di presentazione dell’offerta, non dimostrino di aver versato la somma dovuta a
titolo di contribuzione di cui al precedente punto 4.3; 

d). Non si obbligano a rispettare la legge n.136/2010 e ss.mm.ii. (Tracciabilità flussi finanziari);

e). Non presentano le  relative  dichiarazioni  ai  sensi del  protocollo di  legalità  “Accordo quadro
Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero
dell’interno, le Prefetture dell’isola, l’autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL
(Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006);

Ulteriori informazioni

a). Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente; 

b). Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma
punteggi  parziali  diversi  per  gli  elementi  quantitativi  e  per  gli  elementi  qualitativi,  sarà
dichiarato miglior offerente il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per gli elementi
di valutazione qualitativi. 
Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo
stesso  punteggio  per  gli  elementi  di  valutazione  quantitativi  e  qualitativi,  si  procederà  alla
individuazione del miglior offerente mediante sorteggio. La nomina dell’aggiudicatario avverrà
anche in presenza di una sola offerta.

c). L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione della stessa; 

d). Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o
corredati di traduzione giurata;

e). Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione europea, qualora
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;
 

f). I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;
 

g). Gli eventuali subappalti saranno disciplinati e sottoposti alle condizioni di cui all’art. 105 del
D.lvo n.  50/2016. La mancanza di  una delle  condizioni  previste dalla  normativa sopracitata
comporterà la non autorizzazione del subappalto;

h). Tutte  le  controversie  derivanti  dal  contratto  sono deferite  alla  competenza  arbitrale  ai  sensi
dell’art. 208 del D.Lgs. 50/2016;

i). I  dati  raccolti  saranno  trattati,  ai  sensi  dell’art.  10  della  legge  n.  675/96,  esclusivamente
nell’ambito della presente gara; 

7.5 PUBBLICAZIONI
Il presente bando verrà pubblicato, secondo il D.M. 2/12/2016, in attuazione dell’artt. 72 e 73 del
D.L.gs 50/2016.



Responsabile Unico del Procedimento: Dott. Ing. Pasquale Cutore, tel. 095.360133, 348.3298239
e-mail acoset@acoset.com, PEC acoset@pec.it

                                       Il Responsabile Unico del Procedimento
                                            (Dott. Ing. Pasquale Cutore)


